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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 2 Componente 1 (M2C1) –
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Sottomisure Ammodernamento frantoi oleari ed Ammodernamento delle macchine
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IL DIRIGENTE 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale n. 
1 del 17.11.2016, modificato e integrato con Legge Statutaria Regionale n .1 del 
18.07.2018; 

VISTO il D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 recante “Norme Generali sull’Ordinamento del 
Lavoro alle Dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la L. n. 241 del 07.08.1990 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la L.R. n. 12 del 02.03.1996 concernente la “Riforma dell’Organizzazione 
Amministrativa Regionale” come successivamente modificata e integrata; 

VISTA la D.G.R n. 11 del 13 gennaio 1998, “Individuazione degli atti di competenza 
della Giunta Regionale”; 

VISTO il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 202400153 del 09-07-2024 
“Nomina dei componenti della Giunta regionale”; 

VISTA la L.R. n. 34 del 06.09.2001, relativa al nuovo ordinamento contabile della 
Regione Basilicata; 

VISTA la D.G.R. n. 179 del 08/04/2022 “Regolamento interno della Giunta regionale 
della Basilicata – Approvazione”; 

VISTO il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, in materia di armonizzazione dei bilanci e dei 
sistemi contabili degli enti pubblici e il DPCM 28 dicembre 2011; 

VISTO il D.lgs. n. 33 del 14.03.2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle P.A. e 
ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n. 29 del 25-01-2024 “Legge 190/2012, art. 1, comma 8 - Definizione 
degli obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione e la trasparenza per 
l'aggiornamento del PIAO 2024/2026 sezione rischi corruttivi e trasparenza”; 

VISTA la D.G.R. n. 378 del 23-05-2024 “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(P.I.A.O.) 2024-2026 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 
come modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis.” e le successive 
DD.G.R. nn. 413 dello 01-08-2024, 485 del 13-08-2024 e 517 dello 06-09-2024 di 
integrazione ed aggiornamento degli Allegati; 

VISTA la L.R. n. 29 del 30.12.2019 “Riordino degli Uffici della Presidenza e della Giunta 
regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 5 maggio 2022 avente ad oggetto “Controlli 
interni di regolarità amministrativa” pubblicato sul B.U.R.B. n. 20 del 6 maggio 
2022; 

VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 10.02.2021 “Ordinamento amministrativo della 
Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul B.U.R. in data 10.02.2021 - 
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Serie speciale, come modificato dai successivi Regolamenti n. 3/2021 e n. 
4/2021; 

VISTA la D.G.R. n. 483 del 13-08-2024 “Schema di regolamento regionale recante 
modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter 
e 26 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento 
amministrativo della Giunta regionale). Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 219 del 19.03.2021 “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, 
n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 750 del 06.10.2021 “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture 
amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 906/2021 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di direzione 
degli Uffici regionali ai dirigenti a tempo indeterminato; 

VISTO  in particolare il punto 7) della succitata deliberazione, laddove è riservato di 
provvedere con separato atto all’affidamento ad interim degli uffici vacanti, per i 
quali, medio tempore, la reggenza è affidata al Direttore Generale; 

VISTA la D.G.R. n. 506 del 14.08.2024 “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 
Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA la D.G.R. n. 792/2023 avente ad oggetto “Documento di Economia e Finanza 
Regionale (DEFR) 2024-2026”; 

VISTA la L.R. n. 3 del 07-02-2024 “Legge di stabilità regionale 2024”; 

VISTA la L.R. n. 4 del 07-02-2024 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-
2026”; 

VISTA la D.G.R. n. 84 del 09-02-2024 – “Approvazione del Documento Tecnico di 
accompagnamento al Bilancio di Previsione per il triennio 2024-2026”; 

VISTA la D.G.R. n. 85 del 09-02-2024 – “Approvazione del Bilancio finanziario 
gestionale per il triennio 2024-2026”; 

VISTA la D.G.R. n. 131 del 28-02-2024 - Prima variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;  

VISTA la D.G.R. n. 218 del 20-03-2024 - Seconda variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;  

VISTA  la L.R. n. 14/2024 “Collegato alla Legge di Stabilità Regionale 2024”; 

VISTA la D.G.R. n. 270 del 05-04-2024 - Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2023, ai sensi dell’art.3, comma 4, del D. Lgs. 118/2011 e conseguente 
variazione del Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2024/2026;  

VISTA la D.G.R. n. 349 del 30-04-2024 - Terza variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;  
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VISTA la D.G.R. n. 372 del 15-05-2024 recante “Approvazione disegno di legge: 
Rendiconto generale della Regione Basilicata per l'esercizio finanziario 2023”; 

VISTA la D.G.R. n. 411 del 01-08-2024 - Quarta variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;  

VISTA la D.G.R. n. 450 del 08-08-2024 - Approvazione del Disegno di Legge 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-2026"; 

VISTA la D.G.R. n. 490 del 13-08-2024 - Quinta variazione di bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell’art.51 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

VISTA             la L.R. n. 34 del 24-10-2024 - “Assestamento del Bilancio di Previsione 
Finanziario per il triennio 2024-2026”; 

VISTA la D.G.R n. 645 del 30-10-2024 - Variazioni al Documento Tecnico di 
Accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, in seguito 
all’approvazione, da parte del Consiglio regionale, della legge regionale recante 
l'Assestamento del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-2026; 

VISTA la D.G.R. n. 702 del 28-11-2024 - Sesta variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 30 dicembre 2024 n. 44 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali per 
l’esercizio finanziario 2025”; 

VISTO il Reg. (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, che ha consentito 
agli Stati membri di elaborare piani nazionali per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (PNRR) approvato con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

CONSIDERATO  che la Missione 2 Componente 1 Investimento 2.3 del PNRR “Innovazione e 
meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare” sottomisura 
“Ammodernamento delle macchine agricole” prevede, ai sensi dell’Allegato alla 
Decisione di esecuzione n. 10160/2021, una dotazione pari a 400 milioni di euro 
per il sostegno agli investimenti volti all’ammodernamento dei macchinari agricoli 
che permettano l’introduzione di tecniche di agricoltura di precisione; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021, recante 
l’individuazione delle Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal 
PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge n. 77/2021; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 (Tabella 
A), relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione 
titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target, che assegna al 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste la somma di € 
500.000.000,00 (euro cinquecento milioni/00) per l’innovazione e la 
meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare nell’ambito della Missione 2 
“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 “Economia circolare 
e agricoltura sostenibile”, Investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel 
settore agricolo e alimentare”; 
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TENUTO CONTO che il medesimo Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 
agosto 2021 definisce i corrispondenti milestone e target; 

TENUTO CONTO che il PNRR è un programma “performance-based”, incentrato sul 
raggiungimento di milestone e target (M&T) entro una tempistica prefissata ed 
inderogabile; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 
53263 del 02 febbraio 2023 avente ad oggetto “Decreto recante il riparto in 
favore delle Regioni e Province autonome di euro 500 milioni (PNRR – Missione 
2 componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel settore 
agricolo e alimentare) e la definizione delle modalità di emanazione dei bandi 
regionali relativi a 100.000.000,00 di euro destinati alla sottomisura 
“ammodernamento dei frantoi oleari”; 

VISTO  in particolare, il comma 3 dell’articolo 1 del decreto del Ministro n. 53263 del 2 
febbraio 2023 che stabilisce che le modalità di attuazione degli interventi 
regionali relativi alla somma di euro 400 milioni, da destinare alla sottomisura 
“ammodernamento dei macchinari agricoli che permettano l’introduzione di 
tecniche di agricoltura di precisione”, saranno stabilite con successivo decreto 
ministeriale; 

VISTO il Decreto ministeriale MASAF n. 0413219 dello 08.08.2023, emanato in forza del 
disposto di cui al punto precedente, recante la definizione delle modalità di 
emanazione dei bandi regionali relativi a 400.000.000,00 di euro, destinati alla 
sottomisura “ammodernamento delle macchine agricole” - PNRR – Missione 2 
componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel settore 
agricolo e alimentare; 

VISTO in particolare l’art. 4 del predetto Decreto MASAF n. 0413219 dello 08.08.2023 
che assegna alla Basilicata una dotazione di € 13.277.381,52 per il Bando 
regionale di che trattasi; 

VISTO il Decreto ministeriale MASAF n. 0144081 del 26.03.2024 recante modifiche al 
D.M. n. 413219 dell’8 agosto 2023 con il quale sono state definite le modalità di 
emanazione dei bandi regionali relativi a 400.000.000,00 di euro, destinati alla 
sottomisura “ammodernamento delle macchine agricole” – PNRR - Missione 2 
componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel settore 
agricolo e alimentare; 

VISTO il Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 11/10/2021 recante: 
“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del 
PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”, in 
particolare l’art. 3 “Trasferimenti alle Regioni, Province autonome di Trento e 
Bolzano e altri enti locali” che precisa, a sua volta, che i progetti del PNRR alla 
cui attuazione provvedono le Regioni i trasferimenti delle risorse finanziarie 
confluiscono sui rispettivi conti, nonché che – al fine di favorire l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza - le risorse da trasferire a tale titolo anche 
alle Regioni possono essere accertate sulla base delle delibere di riparto o 
assegnazione, senza dover attendere l’impegno dell’amministrazione erogante; 

VISTI  i Decreti Legislativi n. 165/1999 e 188/2000 ed il Decreto del Direttore Generale 
del Dipartimento delle Politiche europee del MiPAAF 12 maggio 2010 in forza dei 
quali l’AGEA è riconosciuta Organismo Pagatore per la Basilicata; 
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VISTA la D.G.R. 22 dicembre 2023 n. 913 recante “D.M. MASAF prot. n. 0413219 dello 
08.08.2023 recante la definizione delle modalità di emanazione dei bandi 
regionali relativi a 400.000.000,00 di euro, destinati alla sottomisura 
“ammodernamento delle macchine agricole” - PNRR – Missione 2 componente 1, 
Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e 
alimentare – Approvazione bando della Regione Basilicata”, con la dotazione 
finanziaria di € 13.277.381,52 stabilita dal citato art. 4 del Decreto MASAF n. 
0413219 dello 08.08.2023 come modificato dal Decreto MASAF n. 0144081 del 
26.03.2024; 

VISTA la D.G.R. 16 gennaio 2024 n. 17 recante “D.M. MASAF prot. n. 0413219 dello 
08.08.2023 recante la definizione delle modalità di emanazione dei bandi 
regionali relativi a 400.000.000,00 di euro, destinati alla sottomisura 
“ammodernamento delle macchine agricole” - PNRR – Missione 2 componente 1, 
Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e 
alimentare – Rettifica D.G.R. n. 913/2023 e riapprovazione bando della Regione 
Basilicata”, Bando successivamente prorogato con DD.G.R. nn. 223/2024, 
281/2024 e 354/2024; 

VISTO il D.M. MASAF n. 364441 del 9 agosto 2024 con il quale veniva disposta 
l’assegnazione in favore della Regione Basilicata di ulteriori € 3.557.880,85 (= € 
16.835.262,37 - € 13.277.381,52) necessari al finanziamento di tutte le domande 
pervenute che fossero risultate ammissibili; 

VISTO il D.M. MASAF n. 585253 del 6 novembre 2024 recante la semplificazione del 
circuito finanziario concernente sia la sottomisura “ammodernamento dei frantoi 
oleari” che la sottomisura “ammodernamento dei macchinari agricoli” – PNRR – 
Missione 2 componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel 
settore agricolo e alimentare; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale dell’Ufficio Autorità di Gestione del PSR Basilicata 
e Politiche di Sviluppo Rurale 18 giugno 2024 n. 768 recante “D.M. MASAF prot. 
n. 0413219 dello 08.08.2023 recante la definizione delle modalità di emanazione 
dei bandi regionali relativi a 400.000.000,00 di euro, destinati alla sottomisura 
“ammodernamento delle macchine agricole” – PNRR – Missione 2 componente 
1, Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e 
alimentare - Bando della Regione Basilicata ex D.G.R. n. 913/2023 e ss.mm.ii. - 
Approvazione del Manuale Istruttorio e dello Schema di Provvedimento di 
Concessione”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale Ufficio Autorità di Gestione P.S.R. Basilicata e 
Politiche di Sviluppo Agricolo e Rurale 30 settembre 2024 n. 1170, recante “D.M. 
MASAF prot. n. 0413219 dello 08.08.2023 recante la definizione delle modalità di 
emanazione dei bandi regionali relativi a 400.000.000,00 di euro, destinati alla 
sottomisura “ammodernamento delle macchine agricole” - PNRR – Missione 2 
componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel settore 
agricolo e alimentare – Bando della Regione Basilicata ex D.G.R. n. 913/2023 e 
ss.mm.ii. - Elenco domande pervenute - domande ammesse e finanziabili - 
domande non ammesse”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale Ufficio Autorità di Gestione P.S.R. Basilicata e 
Politiche di Sviluppo Agricolo e Rurale 26 novembre 2024 n. 1387, recante “D.M. 
MASAF prot. n. 0413219 dello 08.08.2023 recante la definizione delle modalità di 
emanazione dei bandi regionali relativi a 400.000.000,00 di euro, destinati alla 
sottomisura “ammodernamento delle macchine agricole” - PNRR – Missione 2 
componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel settore 
agricolo e alimentare – Bando della Regione Basilicata ex D.G.R. n. 913/2023 e 
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ss.mm.ii. - Esito dei ricorsi pervenuti avverso la D.D. n. 1170/2024 e conseguente 
riapprovazione degli elenchi delle domande ammesse e finanziabili e delle 
domande non ammesse”; 

VISTA la D.G.R. 27 ottobre 2023 n. 670 recante “D.M. MASAF n. 53263 del 2 febbraio 
2023 “Decreto recante il riparto in favore delle Regioni e Province autonome di 
euro 500 milioni (PNRR – Missione 2 componente 1, Investimento 2.3 – 
Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare) e la definizione 
delle modalità di emanazione dei bandi regionali relativi a 100.000.000,00 di euro 
destinati alla sottomisura “ammodernamento dei frantoi oleari”” – Approvazione 
bando della Regione Basilicata” e le successive DD.G.R. 4 gennaio 2024 n. 5 di 
differimento del termine per la presentazione delle domande di sostegno e 25 
gennaio 2024 n. 38 di riapertura dei termini per la presentazione delle medesime; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale Ufficio Autorità di Gestione P.S.R. Basilicata e 
Politiche di Sviluppo Agricolo e Rurale 19 aprile 2024 n. 422, recante 
approvazione del Manuale di istruttoria del Bando PNRR per l'Ammodernamento 
dei frantoi oleari ex D.G.R. n. 38/2024 sopra citata; 

VISTA  la Determinazione Dirigenziale Ufficio Autorità di Gestione P.S.R. Basilicata e 
Politiche di Sviluppo Agricolo e Rurale 23 aprile 2024 n. 460, recante “D.G.R. n. 
670 del 27.10.2023 - “Ammodernamento dei frantoi oleari di cui alla Missione 2 
Componente 1 Investimento 2.3 del PNRR” - Approvazione Elenchi”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale Ufficio Autorità di Gestione P.S.R. Basilicata e 
Politiche di Sviluppo Agricolo e Rurale 29 maggio 2024 n. 691, recante 
“Ammodernamento dei frantoi oleari di cui alla Missione 2 Componente 1 
Investimento 2.3 del PNRR – Approvazione graduatoria definitiva”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale Ufficio Autorità di Gestione P.S.R. Basilicata e 
Politiche di Sviluppo Agricolo e Rurale 2 luglio 2024 n. 864, recante 
“Ammodernamento dei frantoi oleari di cui alla Missione 2 Componente 1 
Investimento 2.3 del PNRR – Approvazione graduatoria definitiva a seguito del 
D.M. n. 0279219 del 21 giugno 2024”; 

DATO ATTO che la Sezione IX dell’Allegato I del D.M. MASAF n. 53263 dello 02.02.2023 e la 
Sezione X dell’Allegato I del D.M. MASAF n. 413219 dello 08.08.2023 e 
ss.mm.ii., rispettivamente per il c.d. “Bando Frantoi PNRR” ex D.G.R. n. 
670/2023 e ss.mm.ii. sopra citata e per il c.d. “Bando Macchine PNRR” ex D.G.R. 
n. 913/2023 e ss.mm.ii. sopra citata, stabiliscono le “Procedure per la 
determinazione delle riduzioni ed esclusioni”, attribuendone la competenza alle 
Regioni e Province autonome, che procederanno altresì alla loro quantificazione; 

RITENUTO pertanto di dover approvare “Disposizioni regionali di applicazione delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari” del Bando Frantoi 
PNRR e del Bando Macchine PNRR sopra citati che garantiscano la 
predeterminazione e l’uniforme applicazione di dette misure sanzionatorie, 
allegate alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO altresì che per ovvie ragioni di certezza del diritto le sopra citate Disposizioni, 
nella parte in cui stabiliscono riduzioni legate alla decorrenza di termini per la 
presentazione di integrazioni, debbano applicarsi, ratione temporis, alle domande 
di pagamento pervenute dopo la pubblicazione sul BURB delle stesse; 

DATO ATTO  che la presente Determinazione non comporta il visto di regolarità contabile e 
nemmeno onere per il bilancio regionale; 
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DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono richiamate e assunte integralmente, di: 

 approvare le “Disposizioni regionali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari” del c.d. “Bando Frantoi PNRR” ex D.G.R. n. 670/2023 e 

ss.mm.ii. e del c.d. “Bando Macchine PNRR” ex D.G.R. n. 913/2023, allegate alla presente 

Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 stabilire che, per ovvie ragioni di certezza del diritto, le allegate Disposizioni, nella parte in 

cui stabiliscono riduzioni legate alla decorrenza di termini per la presentazione di 

integrazioni, debbano applicarsi, ratione temporis, alle domande di pagamento pervenute 

dopo la pubblicazione sul BURB delle stesse; 

 trasmettere la presente Determinazione all’Ufficio Erogazioni Comunitarie in Agricoltura 

(UECA); 

 dare atto che la presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio 
regionale; 

 procedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito 
www.regione.basilicata.it, nell’apposita sezione del Sistema Informativo Agricolo della 
Regione Basilicata – SIA-RB (https://agricoltura.regione.basilicata.it/bandi-pnrr/) e sul sito 
web della Struttura di Missione del PNRR della Regione Basilicata 
(https://pnrr.regione.basilicata.it). 

 

La presente Determinazione viene pubblicata integralmente sul B.U.R.B.. 

 

 

 

 
 

 

Paolo De Nictolis Rocco Vittorio Restaino
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Disposizioni regionali di applicazione delle riduzioni 

ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari  
ai sensi dei DM n. 0053263 dello 02.02.2023 e DM n. 0413219 dello 08.08.2023 e ss.mm.ii. 

 

 

1. Premessa  

Il presente documento disciplina le Procedure per la determinazione delle riduzioni ed esclusioni secondo 

quanto stabilito dalla Sezione IX dell’Allegato I del D.M. MASAF n. 53263 dello 02.02.2023 (PNRR – Missione 

2 Componente 1 – Investimento 2.3 – Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare) 

relativa al bando “Ammodernamento frantoi oleari” (di seguito “Bando Frantoi PNRR” di cui alla D.G.R. n. 

670/2023) e nella Sezione X dell’Allegato I del D.M. MASAF n. 413219 dello 08.08.20231 relativa al bando 

“Ammodernamento dei macchinari agricoli che permettono l’introduzione di tecniche di agricoltura di 

precisione” (di seguito “Bando Macchine PNRR” di cui alla D.G.R. n. 913/2023 e ss.mm.ii.). 

 

2. Campo di applicazione  

Mutuando quanto previsto dalla normativa dell’Unione europea in materia di principi, ratione materiae 

applicabili, inerenti le riduzioni ed esclusioni per gli interventi non connessi a superfici ed animali del FEASR, 

fatta salva l’applicazione delle riduzioni connesse agli importi considerati non ammissibili, in caso di mancato 

rispetto degli impegni ed altri obblighi previsti per l’investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel 

settore agricolo e alimentare previsto nell’ambito della missione M2C1 del PNRR” e di quelli pertinenti stabiliti 

dalla normativa dell’Unione o dalla legislazione nazionale ed altri requisiti e norme obbligatorie, per ogni 

infrazione relativa ad un impegno si applica una riduzione o l’esclusione dell’importo complessivo ammesso, 

erogato o da erogare, delle domande di pagamento, per l’investimento a cui si riferiscono gli impegni violati.  

Le riduzioni e le esclusioni di cui al presente documento, oltre all’eventuale recupero di importi indebitamente 

percepiti, sono effettuate dalla Regione Basilicata2 presso i beneficiari del “Bando Frantoi PNRR” e del “Bando 

Macchine PNRR” nell’ambito dell’Investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e 

alimentare”. Concorrono all'eventuale applicazione delle riduzioni ed esclusioni le spese non ammissibili 

rilevate sia in fase di controllo di ammissibilità della domanda che, eventualmente, in fase di controllo in loco.  

                                                
1 Come integrato e modificato dal DM n. 0144081 del 26.03.2024 
2 Anche per il tramite di soggetti all’uopo delegati. Qui e nel seguito, per “Regione Basilicata” si intendono, ognuno per le 

sue competenze, l’Ufficio Autorità di Gestione del PSR Basilicata 2014-2020 e Politiche di Sviluppo Rurale (competente 
per la fase del sostegno) e l’Ufficio Erogazioni Comunitarie in Agricoltura – UECA (competente per la fase del pagamento) 
della Direzione Generale Politiche Agricole Alimentari e Forestali della Regione Basilicata 
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L’applicazione delle sanzioni amministrative e il rifiuto o la revoca dell’aiuto o del sostegno, previsti dal 

presente documento, non ostano all’applicazione di ulteriori sanzioni amministrative e penali, laddove previste 

dalla normativa nazionale applicabile.  

 

3. Disposizioni Specifiche  

Ai fini del presente documento si adottano le definizioni del bando quadro nazionale e le seguenti definizioni:  

• Gravità dell’inadempienza: è data dalla rilevanza delle conseguenze dell’inadempienza alla luce degli 

obiettivi degli impegni o degli obblighi che non sono stati rispettati;  

• Entità dell’inadempienza: dipende dai suoi effetti sull’operazione nel suo insieme;  

• Durata dell’inadempienza: dipende dal periodo di tempo durante il quale ne perdura l’effetto o dalla 

possibilità di eliminarne l’effetto con mezzi ragionevoli;  

• Ripetizione di un’inadempienza: dipende dal fatto che siano state accertate inadempienze analoghe nel 

corso del periodo di realizzazione dell’investimento (dalla data di amissione al finanziamento fino al 

termine del periodo vincolativo).  

 

Inadempienze dei criteri di ammissibilità – Il sostegno richiesto dai beneficiari è rifiutato o revocato se non 

sono rispettati i criteri di ammissibilità e gli importi già erogati agli stessi beneficiari sono recuperati 

integralmente.  

Inadempienze degli impegni e degli altri obblighi – Il sostegno richiesto dai beneficiari è rifiutato o revocato, 

integralmente o parzialmente, se non sono rispettati gli impegni o altri obblighi previsti dal Bando ex art. 15 

rubricato “Impegni specifici collegati alla sottomisura”. La percentuale della riduzione è determinata in base 

alla gravità, entità, durata e ripetizione di ciascuna infrazione relativa agli impegni descritti nel presente 

documento.  

Rispetto della normativa sugli Aiuti di Stato – Il sostegno richiesto dai beneficiari è rifiutato o revocato, 

integralmente o parzialmente, se non è rispettata la normativa in tema di Aiuti di Stato, e gli importi già erogati 

agli stessi beneficiari sono recuperati quota parte a compensazione. 

Sospensione del sostegno – In luogo della riduzione del sostegno, la Regione Basilicata può sospendere, 

per un periodo massimo di tre mesi, il sostegno relativo a determinate spese qualora venga rilevata 

un’inadempienza che comporti una sanzione amministrativa.  

Tale sospensione è prevista soltanto nei casi in cui l’inadempienza non pregiudichi la realizzazione delle 

finalità generali dell’operazione in questione e se si prevede che il beneficiario sia in grado di rimediare alla 

situazione entro il periodo definito. Pertanto, la sospensione non sarà applicata nei casi in cui gli “Indici di 

verifica” indicati al successivo paragrafo “Metodologia per il calcolo delle riduzioni ed esclusioni” prevedano il 

massimo grado di gravità, entità e durata della violazione e laddove il beneficiario non possa dimostrare con 

soddisfazione all’Amministrazione di poter rimediare all’inadempienza entro il termine di tre mesi.  

La sospensione è annullata non appena il beneficiario dimostri, con soddisfazione all’Amministrazione, di aver 

rimediato alla situazione. Nel caso in cui il beneficiario non possa fornire tale dimostrazione, la Regione applica 

la sanzione.  

In ogni caso è esclusa la sospensione del sostegno nei casi di mancato rispetto dei criteri di ammissibilità.  

Sanzioni applicabili in relazione all’ammissibilità delle spese – I pagamenti sono calcolati in funzione degli 

importi risultati ammissibili nel corso dei controlli amministrativi delle domande di pagamento.  

L’Amministrazione esamina la domanda di pagamento ricevuta dal beneficiario e stabilisce gli importi 

ammissibili al sostegno. Essa determina:  

a) l’importo cui il beneficiario ha diritto sulla base della domanda di pagamento e della decisione di 

sovvenzione;  
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b) l’importo cui il beneficiario ha diritto dopo un esame dell’ammissibilità delle spese riportate nella 

domanda di pagamento. Se l’importo stabilito in applicazione della lettera a), supera l’importo stabilito 

in applicazione della lettera b) di più del 10%, si applica una sanzione amministrativa riducendo 

ulteriormente l’importo di cui al punto b). Il valore della sanzione corrisponde alla differenza tra questi 

due importi, ma non va oltre la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il 

beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Amministrazione di non essere responsabile 

dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Amministrazione accerta altrimenti che l’interessato 

non è responsabile. La suddetta sanzione amministrativa si applica alle spese non ammissibili rilevate 

durante i controlli in loco.  

Ordine delle riduzioni – Nel corso dei controlli può determinarsi per un beneficiario sia una riduzione dovuta 

a violazione di impegni o altri obblighi, sia una riduzione dovuta alla mancata ammissibilità delle spese. In tal 

caso le riduzioni si sommano, nel seguente ordine:  

1. inizialmente viene calcolato l'ammontare della spesa ammissibile;  

2. all’importo risultante viene applicata la riduzione dovuta per la violazione degli impegni o altri obblighi.  

Quest’ultima riduzione non si applica nel caso in cui la riduzione di cui al precedente punto 1) sia pari al 100% 

dell'importo richiesto dal beneficiario.  

Dolo o negligenza – In ogni caso, qualora si accerti che il beneficiario abbia presentato prove false per 

ricevere il sostegno oppure abbia omesso per negligenza di fornire le necessarie informazioni, il sostegno è 

rifiutato o revocato integralmente, e gli importi già erogati sono integralmente recuperati.  

Applicazione di interessi – Ai casi di recupero di importi indebitamente erogati, previsti dal presente 

documento, si applicano le disposizioni in merito al pagamento degli interessi da parte di un beneficiario.  

Forza maggiore e circostanze eccezionali - Nell’applicazione del presente documento sono fatti salvi i casi 

di forza maggiore e le circostanze eccezionali di cui all’art. 2.2 del Regolamento (UE) n. 1306/2013.  

4. Metodologia per il calcolo delle riduzioni ed esclusioni  

Per ogni impegno/obbligo è riscontrabile un triplice livello di infrazione (basso=1; medio=3; alto=5), secondo 

la seguente matrice:  

 

Classe di livello  Regola  

Entità Bassa (1)    

Entità Media (3)    

Entità Alta (5)    

Gravità Bassa (1)    

Gravità Media (3)    

Gravità Alta (5)    

Durata Bassa (1)    

Durata Media (3)    

Durata Alta (5)    

 

Nel determinare il livello di riduzione applicabile, la Regione Basilicata procede, per ciascun impegno/obbligo 

violato, alla quantificazione in termini di gravità, entità e durata sulla base della matrice di cui al capoverso 

precedente.  

Una volta quantificati i tre indici per ogni impegno/obbligo violato la Regione effettua, separatamente per 

ciascuna violazione, il calcolo del valore medio tra gravità entità e durata, da arrotondare al secondo decimale 

per difetto (0,01 - 0,05) o per eccesso (> 0,05).  
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Successivamente, ciascun punteggio medio afferente ad un impegno/obbligo violato viene confrontato con i 

punteggi della seguente tabella al fine di identificare la percentuale di riduzione corrispondente:  

 

PUNTEGGIO PERCENTUALE DI RIDUZIONE 

1,00 ≤ x < 3,00 3% 

3,00 ≤ x < 4,00 6% 

x ≥ 4,00 9% 

  

Tali percentuali sono raddoppiate in caso di ripetizione della violazione.  

I valori di riduzione, così ottenuti, si sommano a loro volta per ciascun impegno/obbligo violato per ottenere un 

unico valore di riduzione.  

Le riduzioni calcolate in tale ultimo modo sono quindi sommate a quelle relative agli altri impegni/obblighi per 

ottenere il valore finale delle riduzioni applicabili.  

In ogni caso la percentuale di riduzione applicabile ad un beneficiario non può essere superiore al 100% 

dell’importo concesso.  

 

BANDO FRANTOI  

1. GARANTIRE LO SVOLGIMENTO DELLE AZIONI DI INFORMAZIONE E DI 

COMUNICAZIONE  

Il beneficiario è tenuto al rispetto dei requisiti previsti per i materiali informativi realizzati in conformità a quanto 

stabilito all'articolo 34, paragrafo 2 del regolamento (UE) 2021/241.  

Il mancato rispetto degli obblighi previsti comporta l’applicazione di riduzioni, valutate rispetto ai criteri di 

gravità, entità e durata indicati nella seguente tabella.  

 

Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  Sempre bassa  Sempre bassa  Sempre bassa  

Medio (3)  N.A.  N.A.  N.A.  

Alto (5)  N.A.  N.A.  N.A.  

 

2. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  

Il beneficiario è tenuto a conservare separatamente tutta la documentazione relativa all'intervento finanziato.  

Il mancato rispetto degli obblighi previsti comporta l’applicazione di riduzioni, valutate rispetto ai criteri di 

gravità, entità e durata indicati nella seguente tabella.  

 

Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  Sempre bassa  Sempre bassa  Sempre bassa  

Medio (3)  N.A.  N.A.  N.A.  

Alto (5)  N.A.  N.A.  N.A.  
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3. MANTENIMENTO IN EFFICIENZA E IN ESERCIZIO DEGLI INTERVENTI FINANZIATI  

Il beneficiario si impegna a mantenere in efficienza e in esercizio gli interventi finanziati per un periodo di 5 

anni a decorrere dalla data del pagamento finale.  

In caso di violazione degli obblighi il parametro della gravità è calcolato in proporzione al periodo per il quale i 

requisiti non sono stati soddisfatti.  

Il mancato rispetto degli obblighi previsti comporta l’applicazione di riduzioni, valutate rispetto ai criteri di 

gravità, entità e durata indicati nella seguente tabella.  

 

Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  L’impegno non è rispettato nel quinto 

anno a decorrere dalla data di 

pagamento del saldo finale  

Segue la 

Gravità  

Segue la 

Gravità  

Medio (3)  L’impegno non è rispettato nel quarto 

anno a decorrere dalla data di 

pagamento del saldo finale  

Segue la 

Gravità  

Segue la 

Gravità  

Alto (5)  L’impegno non è rispettato nel terzo 

anno a decorrere dalla data di 

pagamento del saldo finale  

Segue la 

Gravità  

Segue la 

Gravità  

  

4. COMUNICAZIONE DEL CONTO CORRENTE BANCARIO O POSTALE DEDICATO / IBAN  

Il Beneficiario è tenuto ad allegare, contestualmente alla compilazione della Domanda di Pagamento, le 

coordinate del Conto Corrente bancario o postale dedicato nella relativa sezione oppure in “altra 

documentazione utile per il perfezionamento della pratica”. 

Nella ipotesi di mancata comunicazione vengono assegnati 15 giorni lavorativi, dalla data di invio della 

Domanda di Pagamento con contestuale richiesta di erogazione, per comunicare le informazioni.  

La mancata fornitura dei dati richiesti entro i termini suddetti comporta una riduzione del sostegno, valutata 

rispetto ai criteri di gravità, entità e durata secondo la tabella specifica.  

 

Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  ritardo ≤15 gg  

Medio (3)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  ritardo ≥ 15 gg  

Alto (5)  N.A.  N.A.  N.A.  

 

5. TRASMISSIONE DEI DATI PER IL MONITORAGGIO FISICO E FINANZIARIO.  

Il Beneficiario è tenuto alla trasmissione dei dati per il monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e 

finanziario dei progetti e di ogni altra documentazione che la Regione Basilicata dovesse richiedere per 

ottemperare agli obblighi di monitoraggio rispetto al soggetto Titolare (MASAF).  

In caso di mancato rispetto delle scadenze fissate per la trasmissione delle informazioni richieste si applicherà 

una riduzione del sostegno, valutata rispetto ai criteri di gravità, entità e durata secondo la tabella specifica.  

Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  Ritardo ≤ 10 giorni  

Medio (3)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  Ritardo 11 < gg ≤ 20  

Alto (5)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  Ritardo 21 < gg ≤ 30  
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Qualora il ritardo nella fornitura dei dati sia superiore a 30 giorni dalla data della richiesta il sostegno è rifiutato 

o revocato integralmente.  

 

6. COMPLETEZZA FORMALE E DOCUMENTALE DELLA DOMANDA DI SALDO.  

Il beneficiario deve presentare la domanda di pagamento a saldo completa di tutta la documentazione così 

come indicato nelle Linee Guida approvate dall’Ufficio Erogazioni Comunitarie in Agricoltura (UECA) della 

Direzione Generale Politiche Agricole Alimentari e Forestali con apposita Determinazione Dirigenziale.  

La mancata integrazione della documentazione entro i termini dati comporta una riduzione sull’importo 

ammesso per l’operazione, valutata rispetto ai criteri di gravità entità e durata. 

 

Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  Ritardo ≤ 10 giorni  

Medio (3)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  Ritardo 11 < gg ≤ 20  

Alto (5)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  Ritardo 21 < gg ≤ 30  

Qualora il ritardo nella fornitura della documentazione sia superiore a 30 giorni dalla data della richiesta il 

sostegno è rifiutato o revocato integralmente. 

 

 

BANDO MECCANIZZAZIONE  

1. GARANTIRE LO SVOLGIMENTO DELLE AZIONI DI INFORMAZIONE E DI 

COMUNICAZIONE  

Il beneficiario è tenuto al rispetto dei requisiti previsti per i materiali informativi realizzati in conformità a quanto 

stabilito all'articolo 34, paragrafo 2 del regolamento (UE) 2021/241.  

Il mancato rispetto degli obblighi previsti comporta l’applicazione di riduzioni, valutate rispetto ai criteri di 

gravità, entità e durata indicati nella seguente tabella.  

Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  Sempre bassa  Sempre bassa  Sempre bassa  

Medio (3)  N.A.  N.A.  N.A.  

Alto (5)  N.A.  N.A.  N.A.  

  

2. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  

Il beneficiario è tenuto a conservare separatamente tutta la documentazione relativa all'intervento finanziato.  

Il mancato rispetto degli obblighi previsti comporta l’applicazione di riduzioni, valutate rispetto ai criteri di 

gravità, entità e durata indicati nella seguente tabella.  

 

Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  Sempre bassa  Sempre bassa  Sempre bassa  

Medio (3)  N.A.  N.A.  N.A.  

Alto (5)  N.A.  N.A.  N.A.  
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3. MANTENIMENTO IN EFFICIENZA E IN ESERCIZIO DEGLI INTERVENTI FINANZIATI  

Il beneficiario si impegna a mantenere in efficienza e in esercizio gli interventi finanziati per un periodo di 5 

anni a decorrere dalla data del pagamento finale.  

In caso di violazione degli obblighi il parametro della gravità è calcolato in proporzione al periodo per il quale i 

requisiti non sono stati soddisfatti.  

Il mancato rispetto degli obblighi previsti comporta l’applicazione di riduzioni, valutate rispetto ai criteri di 

gravità, entità e durata indicati nella seguente tabella.  

  

Liv. di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  L’impegno non è rispettato nel quinto anno a 

decorrere dalla data di pagamento del saldo finale  

Segue la 

Gravità  

Segue la 

Gravità  

Medio (3)  L’impegno non è rispettato nel quarto anno a 

decorrere dalla data di pagamento del saldo finale  

Segue la 

Gravità  

Segue la 

Gravità  

Alto (5)  L’impegno non è rispettato nel terzo anno a 

decorrere dalla data di pagamento del saldo finale  

Segue la 

Gravità  

Segue la 

Gravità  

  

4. COMUNICAZIONE DEL CONTO CORRENTE BANCARIO O POSTALE DEDICATO / IBAN  

Il Beneficiario è tenuto ad allegare, contestualmente alla compilazione della Domanda di Pagamento, le 

coordinate del Conto Corrente bancario o postale dedicato nella relativa sezione oppure in “altra 

documentazione utile per il perfezionamento della pratica”. 

Nella ipotesi di mancata comunicazione vengono assegnati 15 giorni lavorativi, dalla data di invio della 

Domanda di Pagamento con contestuale richiesta di erogazione, per comunicare le informazioni.  

La mancata fornitura dei dati richiesti entro i termini suddetti comporta una riduzione del sostegno, valutata 

rispetto ai criteri di gravità, entità e durata secondo la tabella specifica.  

 

Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  ritardo ≤15 gg  

Medio (3)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  ritardo ≥ 15 gg  

Alto (5)  N.A.  N.A.  N.A.  

 

5. TRASMISSIONE DEI DATI PER IL MONITORAGGIO FISICO E FINANZIARIO.  

Il Beneficiario è tenuto alla trasmissione dei dati per il monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e 

finanziario dei progetti e di ogni altra documentazione che la Regione Basilicata dovesse richiedere per 

ottemperare agli obblighi di monitoraggio rispetto al soggetto Titolare (MASAF).  

In caso di mancato rispetto delle scadenze fissate per la trasmissione delle informazioni necessarie al sistema 

di monitoraggio si applicherà una riduzione del sostegno, valutata rispetto ai criteri di gravità, entità e durata 

secondo la tabella specifica.  

 

Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  Ritardo ≤ 10 giorni  

Medio (3)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  Ritardo 11 < gg ≤ 20  

Alto (5)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  Ritardo 21 < gg ≤ 30  

 



 
 

 

8 

Qualora il ritardo nella fornitura dei dati sia superiore a 30 giorni dalla data della richiesta il sostegno è rifiutato 

o revocato integralmente. 

6. COMPLETEZZA FORMALE E DOCUMENTALE DELLA DOMANDA DI SALDO.  

Il beneficiario deve presentare la domanda di pagamento a saldo completa di tutta la documentazione così 

come indicato nelle Linee Guida approvate dall’Ufficio Erogazioni Comunitarie in Agricoltura (UECA) della 

Direzione Generale Politiche Agricole Alimentari e Forestali con apposita Determinazione Dirigenziale. 

La mancata integrazione della documentazione entro i termini dati comporta una riduzione sull’importo 

ammesso per l’operazione, valutata rispetto ai criteri di gravità entità e durata. 

 

Livello di infrazione  Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  Ritardo ≤ 10 giorni  

Medio (3)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  Ritardo 11 < gg ≤ 20  

Alto (5)  Uguale alla durata  Uguale alla durata  Ritardo 21 < gg ≤ 30  

 

Qualora il ritardo nella fornitura della documentazione sia superiore a 30 giorni dalla data della richiesta il 

sostegno è rifiutato o revocato integralmente. 

 

5. Norma finale di rinvio  

Per quanto riguarda la normativa applicabile e le definizioni, nonché quant’altro non disciplinato nel presente 

documento, si applica quanto disposto dal DM n. 0053263 dello 02.02.2023 e ss.mm.ii., dal DM 0413219 del 

08.08.2023 e ss.mm.ii., e dalle DD.G.R. nn. 670/2023 e 913/2023 e ss.mm.ii. 


